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Storia e memoria del Novecento 
 
 
Il progetto parte dalla volontà di indagare alcuni fatti salienti del Novecento, 
approfondendoli attraverso delle attività didattiche specifiche e tenendone viva la memoria.  
Il percorso vuole essere una riflessione sulle discriminazioni che hanno caratterizzato il 
secolo scorso anche grazie al confronto con le persecuzioni e i drammi più recenti, 
arrivando a toccare il fenomeno della fuga e dell’emigrazione. 
 
 

 Per le classi di seconda media: 
 

1) Gennaio 2017: visione in sede del film “Arrivederci ragazzi”, film ambientato in 
Francia nel gennaio del 1944. Segue discussione con il docente di classe. 
 

 
2) Marzo/aprile 2017: Incontro con la scrittrice Lia Levi. 

Lettura del libro, pubblicato nel 1994, “Una bambina e basta” di Lia Levi, scrittrice 
e giornalista di origine ebraica che da bambina ha affrontato i problemi della guerra e 
della persecuzione razziale. È la storia di una bambina ebrea che viene nascosta in un 
convento cattolico vicino Roma per sfuggire alla deportazione. 
I ragazzi di seconda, dopo la lettura del libro e una riflessione puntuale su alcuni 
aspetti importanti della vita di Lia Levi durante la seconda guerra mondiale, avranno 
l’opportunità di incontrare la scrittrice e di discutere con lei del libro in un incontro 
organizzato in sede. 
 

 
 Per le classi di quarta media 

 
1) Febbraio 2017: Visione in sede di un film sui diritti umani. Titolo da definire 

(probabilmente tra i seguenti: “Walls – Muros” di Pablo Iraburu e Migueltxo Molina 
- 2015 – Spagna; “City 40” di Samira Goetschel, 2016, Russia/Stati Uniti; Un paese 
di Calabria di Shu Aiello e Catherine Catella, 2016, Francia/Svizzera/Italia) 
 

2) Marzo 2017: Visita al Memoriale della Shoah di Milano – Binario 21 
Luogo della memoria situato in un’area della Stazione centrale da dove, tra il 1943 e 
il 1945, partirono centinaia di deportati verso i campi di raccolta italiani, Fossoli e 
Bolzano, e verso i campi di concentramento e sterminio di Auschwitz–Birkenau e 
Bergen Belsen. Il 30 gennaio 1944, dal binario 21 partirono i primi convogli verso 
Auschwitz. Soltanto 22 dei 605 ebrei milanesi deportati quel giorno tornarono a casa. 
Tra di loro Liliana Segre, allora tredicenne, che ritornò senza il padre, morto ad 
Auschwitz. Attorno al Binario 21, luogo simbolo della Shoah in Italia, si sviluppa il 
progetto del Memoriale. Un luogo dove la memoria diventa presupposto irrinunciabile 
per condividere un progetto di futuro. Un luogo di dialogo e incontro tra religioni, etnie 
e culture diverse. Un luogo italiano che appartiene al mondo. 
 
 



3) Aprile/Maggio 2017: Concerto-lezione del gruppo “La casa del vento” 
Due musicisti d’eccezione avranno modo di proporre agli allievi alcune loro canzoni 
relative alla deportazione degli ebrei italiani e alla Resistenza. 
Si tratta di una lezione-concerto per le classi quarte medie, tenuta da Luca Lanzi, 
cantante e autore della band di Arezzo "Casa del Vento", nonché insegnante di scuola 
elementare, e di Francesco "Fry" Moneti, violinista e chitarrista del gruppo Modena 
City Ramblers. 
Viene proposta una narrazione attraverso alcune canzoni di numerosi fatti legati 
all'orrore della Shoah e del nazifascismo. Alla musica si alterneranno racconti e 
momenti di dibattito. 
A livello di discografia, circa dodici anni fa la Casa del Vento ha pubblicato il disco 
"Sessant'anni di Resistenza", dove si attraversa la storia della Liberazione, seguito 
l'anno successivo da quello che i Modena City Ramblers hanno pubblicato con il 
titolo "Appunti partigiani". 
I ragazzi saranno divisi in due gruppi (tre classi al mattino e tre al pomeriggio) per 
una giornata all’insegna della musica e dell’impegno. 
 

 
 Per tutti gli allievi: 

 
Venerdì 16 dicembre, durante la serata multiculturale della Scuola Media di Barbengo, 
RITrOvarsi, alcuni dei 28 allievi minori non accompagnati presenti nella sede, immigrati 
residenti nel Foyer della Croce Rossa di Paradiso, racconteranno la propria esperienza di 
viaggio o reciteranno poesie e canzoni, altri prepareranno i loro tipici cibi salati, ritrovando 
nel cibo, nella musica e nel racconto una forma di sodalizio mondiale con la speranza di un 
futuro di pace. 
 
Docenti coinvolti: 
 

 Per le attività mirate di seconda e quarta media 
o 8 docenti di italiano 
o 7 docenti di storia 
o 1 docente di musica 
o I quattro membri del consiglio di direzione (direttore, vicedirettrice e due 

consiglieri di direzione) 
 

 Per l’attività RITrOvarsi: 
o Buona parte dei docenti della sede 

 
Numero di classi e allievi coinvolti nelle attività mirate in seconda e quarta media: 

- 6 quarte medie: 120 allievi 
- 6 seconde medie: 124 allievi 

 
Numero di allievi coinvolti nella serata RITrOvarsi: circa 250 allievi, accompagnati 
da oltre 400 tra genitori e adulti di riferimento. 


